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ANTIOPA  GIVSTIFICATA 

Drama  Guerriero. 

ATTIONE  SECONDA 
Dé  gli  Applauf  fatti  alla  Nafcita 

Dell’  Altezza  Ser:"* 

DI  MASSIMILIANO 

EMANVELE, 

Primogeniti?  EUtt:u  delle  Seren:me  Eletti  Alt: ^ 

FERDINANDO  MARIA 

ET  ENRIETA  MARIA 

ADELAIDE, 

Duchi  dell’  un’  c  1’  altra  Ba,uiera, 


£  T 


Elettori  del  Sacra  Rom.  Imp:* 

T\  1 

Del  Co:  Pietro  Paolo  Bissa  ri  Cav. 
Gentilhuomo  delia  Camera  di  Tua  Ser?"*  Eletti  Aie: 


Ih  Monaco  apprelTo  Gioann  Iekelino  Stampacor 

EJectoraie, l’anno  1 66 1. 


t 


ARGOMENTO. 


EL  Drama  muficale  di  Prima  Attione  del» 
le  fcfte  di  Monaco  ,  per  la  Nalcira  del 
Scr:m0  Elctr:  Primogenito  videfi  l' affetto, 
che  portaua  Soloonte  ad’  Antiopa,  la  fe- 
crcta  pretensone,  ch’egli  hauea  dal  Regnò 
d’ Athcne,  vfurpatoli  da  Tefèo  $  &  il  concerto  di  ben  in¬ 
tenderli,  quando  non  confeguifce  Antiopa  le  Nozze  de» 
fiderate;  Videfi  parimente  lo  Sdegno,  che  Antiopa  fi  con¬ 
centrò  a!  cuore  per  le  Nozze  ftabilite  con  Fedra,  &  il 
protetto  di  rifentirlene. 

Antiopa  era  Regina, ma  prigioniera  }chc  fe  ben 
non  molto  lontane  tenea  le  fuefoize,  non  poteua  ella 
intraprender  alcuna  Imprcfa.  Era  Soloonte  defidc- 
rolo  di  rilcntirfi  dell ,  vfurpato  polle  fio  del  Regno,  ma 
on  potea  per  fè  fletto  alcuna  colà  operare. 

Verifirnilmente  dunque  fi  figura,  che  Antiopa  1’ 
habbia  per  luo  Campione  eletto,  con  1’  offerta  delle  Sue 
forze, e  eh’  egli  habbia  prontamente  incontrato  i’oc- 
cafione,e  l’ aiuto,  Verifimilimente  ditti?  mà  errai  ;  pere 

A  2  hauen» 


h  attendo  noi  da  Plutarco  la  Moda  fatta  dai  Figli  di  Fal¬ 
lante,  che  tale  era  Soloonte,  contro Teféo,  vero,  e  non 
verifimil  farà  quello ,  che  fi  figura ,  a  che  douendofi ,  per 
trarfi  dalla  pura  Iftoria^framettcr  alcuna  colà,  non  fi 
Docea  ciò  fare  con  piu  proprio  aggiunto,  che  delle  cau- 
,  e  di  quella  Molla,  che, nafeendo  dalmed;rao  primo  Diu¬ 
rna,  fèruono  ad’  vnir  le  Felle ,  &  à  farle  depen¬ 
denti  da  vn  falò  (og¬ 
getto» 


PVBLI 


SKBaK C-aKE»3;3?SE 


PVBLICATIONE 

DEE’  CARTELLI 

ruerfi»e  gran  Prencipi ,  e  parte  di  efiì  della  Cafa 
ser;ma  Elect.  di  Bauiera ,  che  da  quelle  Ser:mc 
Elett:  Altezze  furono  inuitati  ad  affifiere  al  Bat- 
tefimodel  8er:m0  Elector  Primogenito,  come  furon 
riceuuti  con  folenni  incontri.con  J.o  sbarro  di  tuttodì 
Canone  della  muraglia,  con  quantità  di  Soldatefca^, 
&  con  ogn’  altra  iolennicà  ;  cefi  furon  trattenuti  con 
quei  folenni  apparati, eh’  eran  douutiiin  vno  de  qua¬ 
li  ,  mentre  fi  tratteneano  alla  cena,  in  ampia  ,  c  nobi- 
liffima  Sala,  fi  tramezzarono  alla  Mufic^  ordinaria  di 
Tauola  i  Pcrfonaggi  infraferitti,  e  cosi  cantarono. 

«• 

Amore.  Adraflo  Cap. 
di  Soloonte. 


Gon  confegna  de  Tuoi  Cartelli  ai  Ser; 

Prencipi. 


Am: 


DE  £  amorofè  perita , 

E  d’ arce  ( ciotto ,4  evoiì 

A  3 


O 
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0  Magnanimi  Eroi , 

Mejfo  di  Soloonte  Amor  (e  n  viene. 

Egli  Campion  de  la  J uà  bella  Antiopa 
Così  ferine  d  Teseo , 

E  fin  colà  nel  Baratro  profondo > 

Ou  ei fi  rìcouro , 
fifuefle  note  mandò  5 
‘Tu  di  lui  fido 

Le  leggi  Adrafio  ,  e  le  fà  note  al  Mondo. 


’  A  Tesèo. 

COnoi  Grandi  {pecchi  delMondo,e  perche  pòrti  in  at¬ 
trezza,  efpofti  all*  occhio  d’  ogn’vno:  Falda  di  neue  è 
la  lor  Gloria, eh’  intatta  è  belliffima,mà,ad  vn  minimo 
tocco, in  acqua  torbida  fi  riuolge*  Antiopaè  da  tè  re- 
pudiata;non  può  erter  ella  fenza  colpa,  che  non  fia  cu 
fenza  fede-*. 

Le  prometterti  gli  fponfali  %  è  tua  prigioniera.* 
è  vero, ma  lèi  tu  Prence,  e  Caualiere.  8*  Antiopa  è 
innocente,  fei  tù  sleale.  Ella,  che  ftà  foggetta  al  tuo 
Trono,  non  può  dimoftrarlo;  Io,  priuato  ingiufta- 
niente  da  te  del  mio ,  1’  vn,  è  f  altro  fon  per  pro- 
uarti* 

Sarà  la  pugna, non  contro  tè,  per  non  macchi¬ 
ar  il  ferro  nelfanguc  di  Mancatore,  mà  contro  quelli, 
Che  £  affideremo.  §ono  quefti  la  Perfidia ,  V  lnco 

ftaaza 
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ftanzaT  Inganno  ,  ì  quali  meno  di  me  offendendo,  più 
amico  te  li  dimoffri ,  nella  forma  luogo ,  e  giorno, 
da’  Capitoli  {labilità:  Giorno  fatale  alle  giu  {tifica  doni 
d*  Antiopa,  alle  tue  mancanze,  a’  miei  Trofei. 

Tu  confufo  r  attendi;  io gloriofo* 


Soloonte  Rè  d’ Athenc?. 


Io  After ìa 
lo  Euricoita 
lo  Eunbea 
Io  JHorpefòne 
Io  E  roto  e 


fui  preferita 


LVOGO  DE  I  CAPITOLI 

Spiritello,  Oronte 

«  «  — _  __ 


Con  confcgna  de  Tuoi  Cartelli  ai  Scr;»1  Prcncipi. 

■ :  K  Effe  4  'voi  non  indegno, 

1V1S/  ken  dal  Cupo  Regno  t  otte  Teseo 
1  er<  le  juc  Ifnpreje  èjcorto } 


O 
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0  Genero  fi  Prenci  à  'voi  mi  porta. 
Tal  rifónde  a  la  Carta, 

Che  Solo  onte  inula: 

Brama ,  che  per  <voi  fa 
A  l  mondo  noto ,  e  che  l  ingiù  fi  e  offefLj 
Habbia^  con  pace  <vofiraialte  dtfifiefe. 


A  SOLOONTE. 

**  * 

X7  La  peggior  delle  Prefontioni  quella, c  ha  apparenza 
■““'di  Sincerità;  è  il  peffimo  de’  mali  quello^che  fi  tra- 
ueftcnel  Bene.Tù  infido  m*  accufi  d  infedeltà;  lo  fe- 
delc,io  verace  fon  reo  di  non  vcraQuerela»Reflì,e  ben 
condurti  la  promeffa  ad  Antiopa,  fin  che 'condurla  io 
dottei;  Lafciai  di  più  reggerla,  quando  la  refle  il  Cie¬ 
lo*  E  quelli  Direttore  del  Giuftoj  e  da  lui  la  tua  ,  e 
mia  Delira  rette  faranno,  1  Moftri,  eh’  abbatterò, 
quelli  fono, dei  cui  habiti  cò  ti  bruttarti,  Perfido  nel 
pretendere ,  Incollante  nel  rimouer  le  pretenfioni,ìn- 
gannatore  nel  machinarle:  Mà,  che  più  parlo  $  ne  con 
la  penna  fi  combatterne  non  la  Lancia  fi  fcriue;  &  alle 
Battaglie  non  fon  douuti  caratteri,  che  di  fangue. 

.  Tefèo  Rè  d’ Atheno. 


b 


le  Rada™ ante  1 
Jo  Eaco 
lo  Triti  ole  me 
le  Tantalo  i* 


Habitat  or  delTar* 
taro  fui  prefente . 


le  'biffo  j 

Io  Iftone  j 


Am.  Temerari  concetti.  ^Infido  Oronte 
S.jir.  Indegne  Adrajlo. 

Arn.Spif.f1  s  offendon  gii  Araldi  1? 

Am.  Su  fidi  à  Soloonte  s 
Spir.  Su  su  fidi  à  TefeCf 
Am .  Spir.  Vendicatemi  voi,  ferite  ti  ree. 


*  percoffo. 

*  pcieofio. 


Volarono  Amore,  e  lo  Spiritello  à dinerfe  parti  all" 
rfcìr  di  cinq;  Soldati  per  la  parte  di  Adraflo  co3 
Spade,  e  pugnali  alla  mano  *  &  altretanti  perla-, 
parte  di  Oronte,  tra  quali  tutti  attaccara  là  pugna  fe- 
guì  vn  gentiliflimo,  e  ben  figurato  Abbatcimento,col 
fine  del  quale  i  Soldati  cucci  sparirono. 


NEI  giorno  (labilità  per  11  Torneo  à  Càuàllo  s3  entrò 
in  nobiliffimo  Steecaco  di  Piazza  coperta,  in  lunghez¬ 
za  di  3<£o*  in  larghezza  di  P.  So.  &in  altezza]  di 
P.  ioo,  con  quella  perfetta, e  magnànima  bruttura, 
che  dal  difegno  della  (lampa  appare.  Feci  eregger  iru 
quella  vn  gran  Teatro  per  parte,  con  tante  mutazioni 


B  L  di 
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diScene^uant’ cranole Comparfcjorditorvn  cl' altro 
di  quelle  macchinationi ,  di  che  era  capace  quella^ 
bruttura,  con  varietà  di  ilei,  e  sfondi  i  anco  tra  le  nubi, 
che  dauan  largo  adito  alle  Comparfe  di  C  ielo,e  dal 
mezzo  della  Piazza  feci  fpiccar  nobile,  e  gran  Palco 
difpofto  ai  Scr:mi  noftri,&à  Prencipi  Foraftieri ,  figu¬ 
rato  fopra  richiflìmi  Tapeti  d’  oro  delle  Imprefe,  che 
fivedonmeirami,&  in  altr  ordine  alleDamc.e  Caua- 
lieri.  Cotto  i  quali  fedeano  in  altro  Poggio  i  Sig rl  Giu¬ 
dici  della  Gioftra.  Era  vno  de  Teatri  infignito  dell 
Arma  dclSer:moElettorc&  era  ilFrontifpicio  in  altez¬ 
za  di  P*  38*  &  in  larghezza  di  42.  colparfo  delle  figure 
de  i  Dei,  che  nel  Prologo  delT  Opera  fiì  da  Giono 
terminato,  che  aflfiftefTero  alle  fette  vcon  Imprefe  trae¬ 
te  dal  Leone  dell’  Arma,  nel  dileguo  efprefle.  Ero 
nell'  altro  della  medemma  grandezza  1’  Arma  della-» 
Ser:ma  Elett.  cofparfo  d’  Arma;  Terminaua  l’ un  e  F 
altro  il  formilo  dell’  altezza  in  vn  Poggio  d’  vn  am¬ 
pia  danza, nella  quale  rlfiederon  le  Trombe,  e  Tim¬ 
pani  di  quella  Parte  fmontati  dalle  Comparfe, per- 
(bruir  di  là  al  Torneo  i  nel  tempo  delle  quali  Com¬ 
parfe  fi  trouò  in  quetto  luogo  la  notte  nel  giorno,ml 
del  giorno  non  ni  en  chiara,  perche, oltre  la  ricca  illa- 
minatione  delfico,  ogni  Comparfa  era  arrighicta  di 
tantilumi,  che  rendean  chiariflìma  quella  notte.;. 
Formauano  i  lumi  del  Cito  Amori  volanti»  che  folle* 
nean  nell’  aria  faci  dalla  parte  di  Solponte,&alcretan- 
tc  eran  fottennute  dalla  parte  diTefeo  da5  Spiriti  vo¬ 
lanti,  che  rendean  vaga,  quanto  piena  la  illuminatio- 
ne;  accrefciuca  nel  lume,  e  vaghezza  da  altre  tanti 
Simie  di  color  Cupo  per  vna  parte. e  chiaro  peri’  *!- 
traache,feduti  con  curiofi,e  vari  getti  allo  (leccato 

fotte- 
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foflcneanTorzi  arender  chiara  la  parte  più  bafla  oltre 
ìù olri  altri  lumi,  che  da  altri  (iti  in  varie  fona  e  fpicca^ 
nano  .Ma  primadi  pafìar  ai  particolari  mie  neceiìàrio 
il  dire, che 

Molto  mal  farebbe  ,  nella  diligenza  fatta  ne  gli 
adornamenti  de  gl’  habiti,e  delle  machine,  lafciarne 
la  relatione  :  molto  difficultofo  farebbe  il  riferirla  a 
ehi  non  hebbe,  che  i  foli  momenti  da  far  tutte  lecora- 
pofitionb&afliftefjà  gliOperati,nón  cheiaiolaloro'de- 
fcriccionc.  Si  farano  dunque  tutte  lerdationi  in  vna,fe 
li  Contenterà  di  creder  chi  legge,che  gli  abbellimenti 
delle  macchine  e  dèPerfonaggi, nell  Opere/e  nelTor- 
neo;&  in  quello  di  più,dè  Caualieri,e  Frencipi,nella 
proprietà,  pompa,  e  madia  arriuarono  al  più  alto 
fegno,che  poffa  dar  V  arte,  e  c  humano  penfiero  può 
figurarli  *  che  però,  con  quello  veriifimo  fuppofto, 
tralafciandone  le  particolarità,  ne  feorrerò  con  bre- 
.•  Vita  Ja  fbftanza. 

introdvttione. 

S?  aperle  in  tanto  nel  Teatro  di  p*a  faccia  vn  De* 
ferto,c’hauea  ne!  mezzo  vn'  antica  Torre,  dalla 
qu&lc,  doppo  alcune  horride  Sinfonie,  ufeirono 
due  Alfane  ,  che  co  Arane  Trombe  inuicarono  la»i 
Comparfa  di  Medea*  Vici  quella  dalla  fommità  del- 
la  Torre  fopra  gran  Serpe  volante, che  mouendefì  d’ 
ogni  parte,  e  vomitando fiamme,  la  portò  atlanti  ai 
Ser:®1  doue  cantò  accompagnata  ella  ,  e  gli  altri,  che 
feguiranno  da  vn  Chcro  d I/lromenti  con  picciolo 
Organetto,  eh  in  vicicfa,  e  ferma  nube  à  queft’  effèt¬ 
to  fi  flaua*  Aucrtendo,  che  la  impoflibilitàd’  alliller 
allo  frequenza  dei  Rami  hà  caufàto  qualche  diuerfa 
inferiorità  alle  cole  rapprefencace,  Ecco 


t 


$ 
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ECco  la  nota  Maga  ,  ecco  Medea: 

Al  voflro  alto  coffetto  finuitti  Prenci, 
* 'Ragion  farà, eh’ io  tvegna\ 

na. 

Vuol  pr optarlo  Solo  onte , 
eh’  ad  Antiopa  é  infedele , 


Che  l  fegmr  l  Inimico  opra  e  ben  de 
Per  mille  oltraggi ,  e  mille 
Inimico  è  Tefeo , 


E  /  io  le  affi  fio  a  la  Battaglia  incerta f 
Calco  la  noia  ,  eh’  à  fi  Inimico)  aperta. 

Voi  mie  fide  feguaci , 

Voi  Lamie ,  e  fiirti ,  voi,ch ’  al  mio  de  fio 
Pronti  fèmpre  vid ’  io  ; 

P)e  la  Perfidia ,  Inganno ,  0*  Inconfianz^a 

1 pànto  amici  a  Tefeo 

Qua  tratte  i  Simulachri, 

fontro  quali  ciafcuno 

Non  vano ,  e  non  fallace 

Mofiri  fi  afiunto ,  e  lo  guerreggi  audace. 

Pfion  ifdegnate  intanto 

Ser'fi  voi, eh’  à  vofiri  applaufi 

Prefii  Maga  Reina  ì  fuoi  portenti. 


Fori  amena-,  che  quel  gran  Figlio  auguflo 

La  tensori  Jlmulata 

Contro  ‘Barbare  genti  invitta  renda  >  - 

Che  l  ’  Orbe  vojìro  in  lui 

Con  rinouato  Impero 

Sul  tuo  Seggio  natio  pofarjì  attenda. 

ERano  in  tanto  vfcite  dalla  Torre  8.  Lamie  con 
facile  due.  che  traflero  da  vna  picciola  Selua  la-» 
Perfidia  focto  forma  di  Cen.aum,  c  hauea  nel¬ 
la  finiftra  vno  feudo  con  retife  nella  defilala  folita 
Mazza5menrre  altre  due  dalla  Selua  med:oia  andauaru 
traendo  la  lafcina  Incoflanza  in  forma  di  Satira  va¬ 
gami  adornata,  che  coronata  d’  Eruca, hauea  il  pie¬ 
de  foprà  gran  granaio  ,  nella  delira  vna  Zagaglia  di 
Canna  attorniata  con  vite:  &  per  che  douea  con  la 
fioiflra  accarezzar  la  H;ena  fu  quella  da  due  Selua- 
gi  a  lei  condotta, che  con  capo  di  Donna,  e  corpo  d* 
animale  fi  rendea  curiofiflima  à  Riguardata  ti.Fermauan 
queftia  fuo  loco  per  feopo  della  battaglia, mentre  vola- 
ron  due  Spirici  dal  Deferto,  e  conduflero  per  aere  1’ 
Inganno  veftito  d’oro, recinto  di  pele  di  Capra,  con^ 
le  cofcie,  e  gambe  di  Serpe,  c  hauea  nella  delira  vn 
picciolo  Tridente  ,c  nella  finiftra  vn  Serpe  tra  fiori, e 
ìafeiatoio  a  fuo  loco, a  compir  le  Mete,  fèguirono  vn 
alto  volo,  precedendo  Medea,  che, terminato  già  il 
canto,  in  fico  incapace  d  ogni  condotta, fu  tratta  dal 
Serpe  all*  altra  parte  di  fi  gran  Campo  nella  Bocca  di 
gran  Moflro  infernale,  co’  ftrifeio  feguico  dall’  vni- 
uerial  meraviglia. 

B  3  VSCI- 


V  S  C  I  T  A 


Del  Signor  Maftro  di  Campo. 

ALI’  inuitto  fatto  da  Medea  al  Sig:f  Maftro  di 
Campo, s’  aperfè  in  vn  fianco  del  Teatro, ih  fa- 
cia  ai  Ser;ml  vna  maeftofa  Porta  d’ Archittet- 
tura  Ionica,  che  rapprefèntaua  1’ ufcita  di  foncuofo 
l’alaggio.  Diede  quella  1’  ingrefloal  Teatro  al  Sigi' 
Maftro  di  Campo,  che  fù  da  lui  fatto  con  nobiIlifT:raa 
forma,  in  modo  però  di  gran  Caualiere  di  quella  Cit¬ 
tà  ,  come  è  in  effetto;  e  cosi  la  fua  venutta  ;  è  fù  la  fa¬ 
gliente. 


Quattro  Trombetti  con  nobilJiff me  iiuree  come, 
anco  furono  ogn’  vna  delle  leguenci. 

Otto  a  piedi  con  Torzi  da  intrecciar  laComparfà. 
Sei  con  habito  di  forma  diuerfa  con  falci  diLancic. 
Altri  à  cauallo  con  vno  dei  prezzi  per  ciafchedu- 
no,  tenuto  in  forma  apparente,  e  degna  delle 
loro  alta  qualità. 

SEi  Caualieri  fopra  Caualli  di  mezzabardatura, 
con  habitué  pennacchiere  proportionate  A f- 
fìtenti  al  Sig:1  Maftro  di  Campo 
Otto  a  piedi  con  Torze,  e  trà  quelli 
Il  Sig:r  Maftro  di  Campo  fopra  Cauallo  bardare, 
con  oro  ,  e  gioie  a’  luoghi  proprij ,  e  con 
forma  proportionata  alla  flima  dell; 
digniilìma  conditione.  Seo 


II 


SCorfo  il  Campo,  c  fermatofi  al  Aio  Ingrcflb,tìia!t- 
dò  ì  brezzi  a  Sig:ri  Giudici,  &  vdita  la  chiamaci 
delle  Trombe  dalla  parte  del  Sig:'  Mamenitorc , 
mandò  ifuoi  Cauali'eri  a  farle  aprir  la  vernata,  &  andò 
egli  ad  accender  a  parte  T  vfcica  di  quell  alta  Penu¬ 
ria,  per  inchinarla* 

» 

COMPARSA  PRIMA  DI  SOLOONTE. 

S,  alzò  dunque  la  Tenda  dalla  parte  fu perior 
del  Teatro, & aperte  la  Fortezza  diTemifoìra, 
fiancheggiata  di  ben  munite  apparenze,  dalla 
quale  ufeirono 

Sarmati,che  fon  popoli  nemici  aTelèo,  in  n»°di 
14.  dodcci  con  Trombe,  e  due  con  Timpani 
fopra  Vnicorni. 

Schiaui  1 6.  ma  riccamente  veftiti  con  Torzi,  eh 
andauano  a  due ,  a  due  intrecciando  la  Com-' 
parfa,come  fecero  le  torcie  dell’ al  reComparfo. 
Tartari  1 6.  con  Caualli  8,  a  mano  fupeibamcntc 
bardaci,  e  due  con  Sella,  e  fornimento  compa¬ 
gno  dell’  habito ,  c  hauea  Soloonte. 

La  Sfinge  con  lo  fpecchio  al  braccio  in  forma  di 
feudo,  che  giunta  a  faccia  de’  Ser:ml  cantò. 

In 


IN quefto  feudo, où  à  ciafcuno  e  nota 
Di  fùa  vera  (embian&a , 

La  viua  Jmago,  àfe  per  altro  ignota , 

Se  mirerà  Pefeo ,  ‘itefrà  in  (e  fieffo 
‘Più, che  nel  Adpftro  reo , 

De  la  Perfidia  Ufimulacro  impreffio. 

Adà  da  lui  non  torcete  il  guardo  nò 
Ser.ml  Eroi-, 

degnale  non  meri  vera 

l’ Jmago  altera. 

Qui  vedrà  Ferdinando 
Del  fùo  gran  Ceppo  augufìo 
V  eccelfe  Imprefe  in  se  fatte  più  degne , 
Quando  auuerrà ,  che  di  vittorie  onujìo , 

E  trionfante , e gloriofo  ei  Pregne 
Piegar  fi  humile  à  la  fùa  deftra  inuitta 
Qui  vedrà  /’  Orfa  algente } 

E  vedrà  curua  il  corno 
Là  tramontar  la  Luna  in  Oriente :  i 
Onde  poi  del  Danubio  in  su  la  foce 
Vedafi  da  fùa  Defira 

Su  l  più  alto  Diadema  erger  la  crocei 

Segui, 


Che  in fem bianca  più 
Jn  lui  vedrete  voi 
Di  volìre  alte  virtù 
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SEguI  doppo  rintrcccio  dt  Terzi,  Briareo  Gigante 
Co pra  P.  io.  d’  altezza  con  le  braccia  mobili, con 
i  fuoi  vini  piedi,  e  teda  a  Tuoi  lochi ,  fenza  aggiun¬ 
ta  materiale,  chel*  alzafle  d’  vn  punto, e  tali  faranno 
tutti  i  Giganti  ,  che  feguiranno.  Haueua  quelli  le  fue 
molte  braccia  mobili  armate  d’  Archi,  e  Saette  &  era 
accompagnato  da  picciolifE1"0  Nano  curiofamento 
veftito;dair  vno,  e  1’  altro  de  quali  così  fu  cantato 

Nano.  Tjr  Vomo  alcun  dì  tal  mifùra 

mai  vide  1‘  Alemagna, 

Credo  /’  habbia  la  natura 
Fatto  in  cima  vna  Montagna . 

Bria.  CJùta  chi  parla ,  e  chi  fei  tu} 

^Pur  mi  giro,  pur  mi  chino , 

.  ti  vedo  colà  giù: 

Sei  vn  Verme,  ò  vn  Mofjblìno  ì 

Nano,  ty*1  VQrreì  ^eder  in  faccia , 
ble  mi  pojfo  tanto  aizzar  : 

Ma ,  che  fai  di  tante  br  acciai 
'  Che  mi  fat  tutto  tremar  £ 

Con  vn  foiose  ti  togli o , 
jo  ti  getto  à  f  altro  Mondo . 

C  Ho, 


H 


B  r  ia.  Mifurare  hor  tì  faro , 


Ve  y  $  io  temo  del  tuo  orgoglio  f 
Che  non  figgo ,  e  non  mi  cela. 


Quanto  u  è  da  terra  al  (telo. 


Prende  Briareo  il  Nano,  e  con  vna  mano  lo  getti, 
foura  ì  più  alci  Cieli 

T  A  Fortezza  intanto, che  lì  Rimana  Scena  ftabile  di 
•  R  62.  di  circuito,  in  altezza  di  P.  24,  portatali  a- 
nauti  ,  e  fermatali  ad*  vna-,  parte  del  Campo  aprì 
T  ulctta  ad  yn  Carro  di  P.  z6 .  d5  altezza  circon¬ 
dato  di  fregi  guerrieri ,  nella  fommità  dello  cui 
vaghe  volute  fotto  vn  ricco  baldacchino  fiedeua  Bel¬ 
lona,^  Rè  guerrieri  fotto  di  lei ,  che  feruiuan  di 
Choro  a  fua  cantata,  &  in  vari  liti  del  Carro  quattro 
Traci, che  andauan fonando  nel  palleggio  vn  Concer¬ 
to  d’ifquifite  viole*  Era  tirato  il  Carro  da  fei  viue  Pan¬ 
tere»  condotte  con  forti  catene  da  fci  Rodopi ,  che  fer¬ 
matili  auanti  ai  Ser^dieron  Campo  alla  fequento 
cantata. 

Bell;  r\ Ercbe  noto  vi  fìa>Prenci immortali^ 

|  Che  la  mifera  Antiopa 
Ha  le  difcolpe  a  1‘  innocenza  eguali , 

Hor,cti  auìen^che  la  mano  ella  difarmi  » 

Vten  Solo  onte  a  la  Battaglia  ìa  /’  armi- 


dunque  in  onta  a  Teseo 


S' 


N 


1/  • . 

iy  allatta,  s  offenda 
Vn  Adofiro  ch‘  è  reo  f 
Evinto  fi  ren  da: 

1 Tarara  i  Tarara 

%  ara,  tapatà , 

Che  Battaglia  pili  gìufia  ilfuol  non  ha. 

Bell:  Di /angue  óftile  ha  la  fùa  fpada  ifcritta  -, 

Le  regge  al  gran  Cimento 
jl  magnanimo  cor ,  la  Te  fra  ìnuitta1 
Prefi  a  a’ ,  alto  fuo  Crine  runa  Corona 
Jl  (ito  Regio  ldatal}  /'  altra  Bellona* 

Ch  i  Su  ysu  & a 

•  «!  -r$ 

Seguiuano'  pef  Affilienti  àSoloònrèottoAmazo- 
ni  !c  Ih ctofcricce  nel  Caf cello,  (opra  ardici  Ca* 
ualli  con  fue  Armi,  e  manti  di  tutta  richezza, 
e  con  mezi  Cimieri^om’  haueano  ogni  Affi¬ 
liente  dell’ altre  Compai  (è; e  doppo  quèfte 
Paggi  20.  Abilitai  con  Torzi  alla  mano,  al  cui 
comparire  calò  vn  Ponte  dalla  Fortezza,  e  da 
quella  vfeirono 

Sciti  1 2,  con  Archi  alla  mano,  Paggi  2.  con  Làrt- 

C  %  eia 
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eia ,  li  Capo  della  Guarda,  che  andauan  trame" 
zan  doli  con  le  Terze  ;  e  tra  quelli  vici  da1 
med:ma  Fortezza 

SOLO  ONTE  RE  d’Athene  (opra  nobili!!: 
CaualIo,Con  habito  Manto!,  e  bardatura  di  i 
camo  d'  oro  fu  1  bianco  tempeftato  di  gioie  * 
e  perle,con  Cimiero  d’  altezza  di  circa  P.  6.  il 
tutto  di  tal  ricchezza,  e  maeftà,  che  per  deferi- 
uerla  ballerà  dire ,  eh’  eran  proporrionate  al 
Soggetto,  &  a  queilo,da  chi  era  rapprelènrato. 

I"!  Atto  il  palleggio  del  Campo  con  le  mufiche  àfuo 
luogo ,  e  tempo  ,  partì  la  Comparfa  per  lo  Por- 
.  tone  del  Sigr*  Maftro  di  Campo, del  quale,  fe  bea 
eran  quali  tutte,  le  Macchine  maggiori  dimoi  co  in  al¬ 
tezza^  alcune  di  larghezza,  s’accomodarono  ad’  ogni 
modo  al!  ufcitajinutando  alcune  in  vn  Pubico  forma, 
noifura  fenza  alteracionc,  e  feomodo  alcuno.  Rimafe 
nelCampo  il  Caualiero  co*  fuoi  Afliftcntì  e  ferui,che , 
per  lafciar  liberoil  Campo  all’  alcre  Gomparfc,fi  po¬ 
sò  in  luogo  aggiuftato  dalla  parcc  del  fuo  Teatro.  il 
qual  ordine  s’  incenderà  replicato,  Se  efequico  pen- 
ogn’  vno  de’  Cam*1  e  fuoiA!fiftcnti,chc  nelle  feguenci 
Conaparfe  fi  faranno  vedere. 


COiV 


COMPARSA  SECONDA 

DI  TESEO. 


SI  preferito  all’  occhio  dalla  parte  oppofta  va 
Inferno,  doue  Tefèo  riceuè  la  disfida,  &  ha- 
ueua  quelli  vn  horrido,e  granMoflro  in  fac¬ 
cia,  dalle  cui  parti  ufcirono 
Le  tré  Furie  con  quattro  moflri  Infernali  fòpra 
viui  Draghi,  con  fei  Trombe  ritorte,  e  Tim¬ 
pani  circondati,  e  battuti  co’  Serpi, 

Sei  Anime  tormentate  con  fiamme  attorno,  con 
Caualli  bardati  à  mano,  &  due  di  quelli  con 
fèlla,  e  fornimento  compagni  dell’habito  del 
Caualìero. 

Spiriti  moftruofi  i  <5.  con  faci  per  intrecciarla 
Comparfà,&  altri»  che  volarono  avarie  parti, 
Afcalafo  fopra  viua  Chimera,da  cui  portato  alian¬ 
ti  i  Ser:m‘  cantò 

DI  capitare  inante 

A  l'  AlteZjZjepiù  degne 
Le  Deità  rubelle 
JS(pn fon ,  non  fon  indegne , 

C  3 


Che 


1 1 


*  Che  l' orìgine  nojìra  è  da  le  J ielle . 
fin  forma  d’ altro  Eroe 
Seguo  sffrTafiimiano  à  la  Battaglia  : 

Erode  così,  che  da  l  arene  Eoe 
A  le  riue  de  l’ Jndo 

Sfon  it  chi/  arme  impugni,  e  che  più  vaglia. 
Teme  sì,  teme  Pluto, 

Ch'  vn  dì  per  la  fua  Jpada 
Jl  Trace ,  a  lui  fede  le ,  ejlinte)  cada: 

*s%ta fìa,che  fias  haurà  per  pregio  eterno , 
Ch'  i>n  fi  degno  Campione  k abbia  £  Jnferno . 


* 


Aperte  in  tanto  la  bocca  il  Moftro  in  altezza  di 
P.  1 6.  e  da  quella  ufei 

Tifone  Gigante  con  gran  ferpe  alla  mano,  che  li 
circondaua  la  vita  della  ftellà  grandezza,  e 
qualità  degli  altri. 

Charonte  ieduto  alla  Puppe  di  fua  Barca,  lung? 
P.  2  9»  &  alta  P.  1 3 .  co’  1’  fuo  remo  alla  fp alfa 
tirato  da  6-moftruolì  viui  Animali,con  dentro 
Tre  Giudici  Infernali,  per  choro  di  fua  manca 
delegati  da  gliOrdinari  che  lèruiuan  per  Alh (len¬ 
ti,  e  quattro  infernali  Muhci  con  concerto  di 
Trombemarine  :  e  dalla  Barca  arriuata  à  fa cc 
deSer.micosì  fu  cantato  G^a. 
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C  he’/""''ì  Uy  eh'  altra  Carro 

ij  A  condurne  Tefeo  colà  non  varca , 

*1  rahete  horridi  Moftri 

Ou  il  remo  non  vai'  1’  atra  mia  Barca • 
Chi  d' Acheronte  intanto 
Jl  baffo  attende ,  habbia  patienfa  :  a Al  lume 
Piu  non  fi  tornai  e  creda , 

CU  ei  p  afferà  pur  troppo  preflo  il  fiume, 

Chor:  Si  vada  y  fi  pugni , 

S '  auanfi  Battaglia , 

Che  /’ bora  feti  và  ; 

Se  tardo  tu  giungi , 

Non  e,  chi  preuaglia , 

Se  tempo  non  hà. 

Cha  ^  ^  Alme  del  Profondo ,  oue  non  luce 
Ne  pur  la  fiamma  ifteffat 
A fi  rane  imprefi  alto  vaioree  T)ucljì 
Che ,  fe  ben  priue 
TDigiufiitia,  dife  la  giù  fi  viue~> , 

Qui ,  doue  il  Sol  ci  vedevo , 

Sofieniamo  in  "Teseo  giufiitìa ,  e  fedele, 

Chor:  Si  vada  ,fi pugni  & c. 


Guer- 


2o 

Seguiuano  Guerrieri  6.  Infernali  (opra  Caualli  di 
Plutone  per  Affilienti ,  e  furono  ii  lottolcritti 
nel  Cartello. 

Mirmidoni  1 6.  popoli  vinti  daTelèo con  Totzi, 
due  Paggi  con  Lancia,  &  il  Capo  di  Guarda 

TESEO  (opra  Cauallo  di  macchie  ftrane,e  mara- 
vigliofè,  conhabito  manto,  e  bardatura  di  ri¬ 
camo  nero  d'  argento  su  1  gialo ,  Petto  intefto 
di  gioie, Cimiero  nero,  e  gialo,  tramezzato  del 
bianco,  in  altezza  di  P.  e  quello  e’I  rima- 
’nente  di  maefta  proportionata  at  Soggetto. 


COMPARSA  HI. 

D'  IPPOLITO. 


MOftraua  il  Teatro  p.a  vna  Scena  ftabile  d 
antica  Selua  con  alti ,  e  folti  Arbori ,  Se 
era  la  Selua  d’ Aricela,  nella  quale  Ippolito 
rilulcirato  da  Elculapio  fù  da  Diana  Deifica¬ 
to  , dalle  cui  parti  ufeirono 
Satire  2  «vagamente  adornare, con  coralli  filaeftri, 
e  fiori,  lopra  viui  Orli,  con  tuono  di  Trombe 
Paftorali. 


Satiri  1 2,  con  Tirfi  ardenti,  che  intrecciauano 
la  Compari» 

Fau* 


Zvf* 


*  ** 


Fauni 4« con  Caual'i  bardati,  & infellati  amano* 
ièguiua  doppo  quelli 

Dafne  ,che,  non  ancora  ben  conuertita  inLauro, 
moftraua  di  naturale  parte  del  petto*  e  delle 
braccia,  e  l’intiero  volto, co’  1  quale  portatali 
in  albero  aUanti  i  Senml  cantò 

ECcouì  Dafne,  e  quali 
Siano ,  ò  Prenci ,  le  fu  e 
Già  fi  vaghe  firn  biande: 

Cofi  và ,  chi  ben  opra  in  fra  ì  Mortali. 

0 !PtCà,che  mi  lagno ,  $  vna 
Colà  trà  voi  vegg  io  , 

Che  beata  può  far  la  mia  sfortuna* 

Foffe  cfuefto  l’ Alloro , 

Che  trà  V  auree  Corone 
Per  tue  Doti  diurne 

SDÌ  te,  ADELAIDE, 

Aggiunger  de  nuoua  Corona  al  (fine* 

Che  felice ,  e  beata 
Chiamerei  la  mia  forteti  : 

6  s  hor  mi  lagno ,  e  ploro , 

Mi  (limerei  cangiata  in  rami  di  oro . 

B  Segui- 


,  zi 

QEguiua  Mopfo  Satiro  Gigante  con  Tirfo  alia  mano 
^  delia  Polita  qualità,  e  mifufa. 

Siane, che  fìltauano  da  vn  ramo  all*  altro  della  felli* 
dcfcritta 

Ea  felua  intanto,  che  rapprefencaua  la  Scena  ftabile^ 
moffa  da  fuo  loco  ufcl  della  Scena  ,  e  pofaa- 
doli  ad  vna  parte  del  Campo, aperfe  la  ftradaad*  vn 
Carro  di  lunghezza  di  P.  14 .  (opra  cui,  in  alltezza  di 
P.  20.  fiedeua  Diana  con  Ninfe  j .  à  Puoi  piedi  per  Cho- 
ro  di  mufica,&  Silueftri  quatcro  con  concerto  di  flau¬ 
ti:  &  era  tirato  il  Carro  da  Pei  viue  Pantere,  aflìftito 
con  grolle  catene  da  6.  ruuidi  Collodi,  da’  quali  fer 
mate  auanti  ì  Ser;mi  diedero  tempo  al  canto  ,  che 
Pegue, 

OT^Andida ,  e  pura 

V  aS'U  Gloria  dì  Eroe,  cui  vn  folneo 

jy  attiene  indegna ,  b  vii  macchia ,  &  ofeura. 

H ippolito  per  tante ,  il  Re' Fitte# t 

Li  come  de,  e  F alante 

Meco  nè  traggo  à  dimofirare  in  Campo, 

[he  de  le  note  Imprefes 
Del  perfido  Fesco 

8'  nullo  il  meno, e  fu  la  Gloria  vn  lampo. 

Ch.  Di  pura  fe [Incera 

sAmor  s’ appaga  :  Fera 


[ontro  credula  Donna  armato  va. 


Ce. - 


* 


\ 
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Dia.  Cèda ,  ceda  Teseo  /’  alta  Tenfyhel 

s' arrij chi  àia  pugna: 
uiccompagna  l' ardire  vn  cor  gentile  9 
(ti  in  ben  oprar  $'  auuanz^a  ; 

E  (èl  nutre  InconflanTg  vn  petto  vile. 

Ch:  Di  pura  fi  &c.  • 

Guerrieri  feluaggi  4.  fèguiuan  quefti  fopra  fusiti, 
Caualli  per  Affilienti.  cioè 

Siluano  Figlio  di  Saturno 
Fauno  Rè  dè  Latini 
Hecateo  Padre  delle  Oreadi 
Am  fidante  tìglio  d’ Amadriade. 

Pallori  12.  con  Torzi  per  corteggio  H  piedi, Ièri 
in  arili  auanti  la  felua ,  che ,  apertali ,  Icoperle 
ftrade  al  di  dentro,  dalle  quali  vfcirono 
Paggi  4,  con  Lande,  che  li  fratnezzarono  alle 
Tprcie,c  tra  quefti  dalla  medemma  lelua 
JPPOLITO  Prenci pe d’ Athenc,  doppo  il  qua¬ 
le  ufeirono  dalla  Scena 

Licomede  Rè  de  Sciri, 

Pitteo  Rè  de  Traci , 

Palante  Padre  di  Soloonte. 

* 

Pur  gli  habxti  manche  bardature  di  ricamo  cT  argento 
fui  verde,  e  verde  d’  argento  f  adornamento  de5  lor 
Caualli,  e  d’  ogtf  altra cofa,  eh'  arrichir  poteua  Isu 


54 

3br  Cerpparià:  come  pur  de  lor'  adornamenti,  e  colo¬ 
ri  nelle  Compàrfc, che  feguiranno,  in  ogn’  vna  delle 
quali  s  intenderà  replicato  il  medemmo. 

«}  t 

t\  *  *•  V  '  .  \  .v  ■'  •  ■ , 


COMPARSA  IV. 


DA  yna Marina,  che  s’  aperte  nei  fecondo 
Teatro, andaron  venendo  due  Tritoni  fo- 
pra  viue  Foche  con  Trombe  in  forma  di  lun¬ 
ghe  Buccine  ,  mentre  in  tanto  fi  vedean  alcu¬ 
ni  Pefei  (correr  con  volo  bado  a  varie  parti 
del  mare 

Moftri  12.  Marini  con  Terzi  che  intrecciarono 
la  Compatta, tra  quali  andauan  lèguendo 
Huomini  4.  Marini  con  Cauaili  4*  inlellati  e  bar¬ 
dati  3  mano. 

Ino  Dea  marina  (òpra  vn  Marino  Drago,  che 
auanrii  Ser:®‘  cantò. 

INo  y  b  Trend ,  fon  io  : 

T r affimi  già  del  Mare 
Materno  Zd  precipito  fa  a  l’  onde ; 

Onde  beate ,  e  care , 


V 
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V  mi  forti ,  d' batter  per  figlio  vn  Dio. 
E  ben  perciò  beata  zANNA  tu  fei. 

Che  Aladre  il  Ciel  tifò  di  Semidei. 

Jfie  fia ,  che  quefta  mai ,  di  quelle  tante 
Precedente,  che  porti ,  altra  pareggi > 
Vinca  P ornando ,  e  glorio  fio  imperi , 

E’  tuo  parto ,  é tuo  vanto  : 

Tiraggi  tu  dagl ’  Imperi  ì  tuoi  Alatali, 
Quefii  da  te  ;  •  '  • 

E  /’  opre  (ue  magnanime  immortali 
Fien  del  gran  Ceppo  tuo  pregi  più  veri. 


Polifemo  Gigante,  che  feguiua  con  graa  mazza 
alla  ipalla  della  qualità  de  gli  altri  deicritti 
doppo  il  quale  fi  vide 

Theti  inCappa  d’ altezza  di  P.i  8.  tirata  da  6-  viti 
Caualii  Marini ,  con  dentro  tré  Sirene  per 
far  Choro  a  fue  cantate,  e  concerto  di  Leuti 
fonati  da  Pcrfòne  maritime$  e  fermato  quelito 
gran  Carro  auanti  ai  Ser.mi  eoa  fu  cantato* 


DEI  Confòrte  Nettuno 
Figlio  Surifilo  inuitto , 

(he  la  dijfiefa  impugna 

‘Del fratello  Teseo  fieguo  a  la  pugna: 
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Pale  mone,  cosìProteo  ,e  Jfereo, 

Pere  hoggi  à  Soloonte 

(iafiun  s  opponga, e  fi  le  Mojìrì  a  fronte. 

Cìkoujn  su  la  foglia  amara 
i Del  Timo  il  mel fi  giace* 

E  piu  cara 

Dal  pugnar  nafie  la  pace: 

Dal  penar,  dal  [offrire 
Vien  più  dolce  ogni  gioire, 

Thcti -pHgni  il  firn  pione,  e  /copra 

Prode  la  De  fra ,  e  genero  fi  il  Core> 

Ciufto  fia  di  Teseo  l' intento, e  1'  °Pra  * 

E  ’/  g tufo  al fin  pr ernie-, 

(2h\oue  manca  ragione,  ardir  non  vale. 

Chot,jn  fa figlfa  Ct 

Guerrieri  4.  Maritimi,  che  feguiuano  à  Causilo 
per  Affilienti,  cioè 

Melicerta  deificato  nel  mare 
Fen°  ì 

Xanto  i  Figli  del  mare. 

Melobofio  j 

Nereidi  12.  per  corteggio  à  piedi  con  Torzi, e 
Paggi  4.  con  Lande,  e  tra  quelli 

EVRI- 
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EVR ITILO  Figlio di  Nettuno 
Nereo  Figlio  dell’  Oceano 

ProteogiàRèdiCarpanto  )  Deificati  nel 
PalemonePrencipe  ai  Corintof  Mare. 


Era  il  lor  habico,e  Manto,  &  ogni  airro  lor  forni¬ 
mento  di  ricamo  d’  argento  fui  color  lattato 
con  gioie, e  con  Cimieri  della  grandezza  de- 
fcritta,e  con  ogti  altra  più  ricca,  e  maggior 
apparenza. 


COMPARSA  V. 

DI  PERSEO. 


VIdefi  intanto  nella  p.*  Scena  comparir  vna 
Campagna  fparfa  di  Fabriche,  con  nubi 
nell’  aria,  e  con'vna  maggiore  neiProfpct- 
to ,  dalla  quale  viderfi  vfeir  Borea  &  Orithià 
fopra  Caualli  dell’  Aurora  con  Trombe  e  nubi 
per  lor  bandiera,  al  fiiono  de’  quali  uicirono 
Arpie  1 2.  con  faci,  che  intrecciarono  la  Comparii. 
Le  3.  Gorgoni  con  altro  Moftro  Infernale, con 
quattro  caualli  infèllati,  c  bardati  a  mano. 

Eca* 
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Eeate  fòprà  Bafilifco ,  che  aUanti  ai  Ser:”5  eoa 
cantò. 

GHina  il  guardo  mortale. 

Fiero  Anima  1,0  he  perDeflriero  io  fciet/ì% 
Solo ,  eh’  Ecate  inchini 
De  Bauarici \ Trend  ì  pregi  eccelli. 

Hor ,  eh'  à  Perféo  il fratello 
Per  /’  aureo  acquijlo 
A  gli  Argonauti  in f e/lo , 

Contro  Teseo  a  la  Battaglia  affi  fio  : 

Aia ,  deh)  qual  lume  è  quello , 

Che  qui  nuouo  m  incontrale  quai  ffilendori 
Il  Bauarico  Sol  rendon  più  bello  £ 

Ah  ben  'veggio ,  che  vaghi  oltre  il  cojlumt 
Sono  d'  AMELIA,  e  gli fflendori,  e  7  lume. 
Vibri  fereno  pur 

Del  guardo  il  faggio ,  e  de  le  doti  il  vanto  : 
Ea  l’ alto  Germe  intanto , 

Per  eh'  immortale  ei  regni , 

Sian  d' auf/icio  maggior  pregi  più  degni. 

Vfcirono  in  quello  mentre  dalla  fteffa  Nube  ha 
fa  4.  Cicclopi  per  Affittenti  /òpra  viui  Ipo¬ 
griffi,*  Aure 
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Aure  8.  guerriere  con  Torzi,  e  Paggi  4/ con 
Lande, allo  (puntar  dè  quali  fi  fecero  veder  Beli’ 
aria  rfeite  dalla  più  alta  Nube  4.  Aure  con  Fa» 
d  ,  e  tra  quelle  precedute  da  Trombe  vo¬ 
lanti.  di  Zefiro  e  Flora 

jPcrfeo  Rè  viuo  d’  Argo  cioè, il  Cari:*®  che  Io  rappre- 
fentaua  conCimiero,manto,efeudo  fopra  il  viuo  Pc- 
gafo  volante  noe  appoggiato  a  nubi  3  nonloflennuto 
da  alcun  altra  colà,  ma  del  tutto  libero,  e  fcioltò  Ma¬ 
drina  in  quella  forma  ben  da  altri  tentata ,  ma  non  da 
altri  praticata* Quello  /piccatoli  con  alto  volo  venne 
con  le  fue  Aure,  eTrombc  a  calare  molto  auanti  nel 
piano  del  Teatro,  doue  feguì  il  fuo  Palpeggio , e  lo  fe- 
gui  rono  ulciti  dalla  nube  più  bafTa. 

Eritro  Sigpdel  Mar  Eritreo, 

Periero  Prencipe  delle  Eolio, 

Lino  Fi|lio  del  Solo. 

Eran  gli  fiatici  di  quelli  tutti  di  ricamo  d’ argeri- 
to,e  d'oro  gioiellato,  lui  color  Pertichino,  con 
manti,  barde,  Cimieri,  &  ogni  altra  cola  cor» 
rilpondente  ai  (oggetti  rapprefentati. 

. .  1  1  ■■■  »  ■■■  ■  -  ■  » » —  .  -  ,  ■  ,  ■—  1 

COMPARSA  VI. 

D  ERCOLE. 


Coprì  f  altra  Scena  vn  circuirò  di  Monti  va 
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ght,e  fioriti,  doue  fi  figuraua trattenerli  Ercole 
perle  lue  lolite  amorofe  Intraprelè,  quando  uide- 
fi  ufeir  da  quelle ,  due  Centaùre,che  con  Trom¬ 
beritorte  veniuano  intonando  il  Teatro, feguite  da 
Rabuini  I z.  che  intrecciauano  la  Comparii,  & 
eran  quelli  popoli  Cercopitefi,  che,  vinti  da 
Ercole,  furon  cosi  conuertiti 
Diomede  Rè  di  Tracia,  Erice  Rè  di  Cdicia  Bufiti 
Rè  d’  Egitto, Evtripilo  Rè  diCoo,  fatti  fchiaui 
1  dà  Ercole,  condottieri  di  quattro  Caualli  Bar¬ 
dati^  infèllati  .à  mano. 

Hila Figlio  d’  Ercole  lèguiua  (òpra  grand,  Idra, 
che  dalle  lètte  lue  mobili  telìe  gettaua  fuoco} 
la  quale  fermatali  al  folito  luogo ,  egli  cantò, 

FErma  il  paffo  tremendo ,  Idra  nocente  5 
E  voi  non  /degnate ,  0  Premi  alteri , 
Che  da  Patri)  confini 

*  /7 

A fregiar  vi  portafte 

Il  famofo  Sfiatai  fi  Efila  ti  inchini* 

pìtia  4  Ercole  il figlio , 

Ch’  a  la  Prole  fourana 

Da  vofira  alta  prefienz^a 

Sài’  Alba  de  fimi  giorni  a  i  aure /corta 

Del 
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“♦  ' 

"Del  domate  Oriente  aufiicto porta,  ■ 

Sìan  le  vofire  GrandeZjZ,e , 

Siane  le  glorie  vofire^  neo  fin  pregi 
Aura  d  benor,  chele  [uh  limi,  e  pregii 
E  *voì  prefiate  intanto 
A  fregiar  l’ alta  Culla  , 

Giunta  à  le  fue  wofira  Coronaci  Mante, 

^Ngrand*  Atlante  ufci  doppo  quello, che  ne  puf 
hauca alterato  il  capo  di  mafchera  d‘  alcunalòr- 
te,  col  Mondo  alla  fpalla,  dal  quale,  doppo 
portatolo  alla  metà  del  Campo  ufcirono  tre 
Arpie, che  con  rapido  volo  lì  portarono  nella 
più  alta  parte  del  Teatro 

Dalle  grotte  di  gran  monte ,  che  formaua  la  Sce~ 
na  (labile  del  Prolpetto,fùron  tratti  con  impe¬ 
to  lèi  viui  Leopardi  da  lèi  guerrireiCuftodij  da 
quali  attaccati  con  grolle  funi  alMonte,lo  fiac¬ 
carono  dalla  Scena ,  e  lo  trallèro  per  tutto  il 
Campo. 

Appaine  in  vn  fubito  fòpra  quello, Marte  in  altez¬ 
za  di  P.  1 6.  e  lotto  di  lui  tre  Rè  guerrieri  per 
Choro  di  mulìca ,  e  li  vedeano  Iparlì  per  Io 
Monte,  che  giraua  P.  <6.  quattro  Soldati  con 
Trombe,  che  ardauan  muhcaìmente  fonati» 

E  2  do  , 


dote  fin*  che,  fermato  il  Monte  al  folito  luo- 

.  *  jk 

fu  cantato. 

Mar:  A  l  delitto f  Monti 

f\  ‘Togliti  Alcide  homah 
Laida  le f elite,  e  refi  a 
Di  pugnar  con  le  Fere > 

(he  più  degne  fatiche  il  del  t  apprefa. 

$ 

Gh:  -Abbatta  la  Giana  5 

eA’  ‘Brande  feuero  .9 

1 1  fuoco  s' aggmnga , 
chi  fera ,  chi  punga  •> 

Non  fi  a,  eh  e  ridarmi 

Fatiche  Alcide 5  a  la  Battaglia, a  t  Armi. 

Mar:  Già  di  <Tefio  il  Cugino 

Segue  Alcide  la  traccia ,  a  1‘  alta  Pugna  5 
Lajcia  la  Claua  affai  di  pregi  onufa , 

JE,à  più  degno  Trofeo ,  la  Lancia  impugna . 

chor.  Abbatta  la  Lancia 
A  Brando  & c. 


Se- 
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Seguiuano  il  Carro  Anfitrione  Re  di  Tebe, 

Aulico  Figlio  di  Mercurio,  ; 

Arpalico, &  Earico  che  maeftri  già  d’  Ercole  (ò- 
pra  arditi  Caualli  lo  lèruiuano  per  Affilienti , 
icraiti  eflì  da 

Driopii2.con  Tom, altri  popoli  vinti  da  Ercole, 
per  corteggio ,  a  piedi ,  &  Paggi  4.  con  Lande , 
e  tra  quelli  ■ 

ERCOLE  col  Tuo  naturai  habitodi  Rafo  car- 
'*  nato  con  la  teda  del  Tuo  Leone  (opra  la  fpalla, 
c  con  alto,  e  fiorito  Diadema  d’  Alloro  intrec¬ 
ciato  di  gemme  e  d’  oro, e  doppo  di  Lui 

Tefpio  RèdiBoetia  ] 

Telamone  Rè  di  Salamina  lr° P™  generali 
Iolao  Prencipe  d'Athcnoj  Caualli. 

Era  il  lor  habito  d’  Argento  ricamalo  in  colore 
ofeuro ,  tempeftato  tutto  di  gioie,  con  man¬ 
to  ,  e  bardatura  compagna  ,  c  Cimiero  dei 
medemmo  colore. 


E  3  COM- 
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COMPARSA  VII. 

DI  CASTORE,  E  POLLVCE. 

Idefi  in  tanto  in  vn  aperta  Campagna  del¬ 
la  p.a  Scena ,  vn  Cielo  tutto  (Iellato  con 
qualche  nube  nel  Profptto,  in  vna  delle 
quali, che  altiflìma era,andaron  difendendo, 
alternati  da  fei ftelle Hiadi  confaci,!  SegniCe- 
lefti ,  che  feguono 

Gemelli  feparati  fopra  l’Ariete,  e  Capricorno, con 
Trombe 

Sagittario  con  Arco. 

Serpentari©  col  fuo  terpe  alla  mano 
Aquila,  e  Cigno,  che,fmontati  con  gli  altri  al 
calar  della  nube,doppo  caminato  alquanto, vo¬ 
larono  a  varie  parti. 

Alle  6.  Hiadi  , che  fon  Figlie  d’ Atlante  conuertite 
in  ftelle, altre  <S.  Raggiunterò  alla  smontata,  ad 
intrecciar  la  Comparte,  preceduta  dalle  Trom¬ 
be  dei  Gemelli, teguiti  da  quattro  ftelle  Pieioni 
Caualli  à  mano  con  la  quale  capitato  il  Sagit¬ 
tario  a  faccia  dei  Sar:ml  cantò. 

CHe  qua  giu  s  armi,  e  pugni 

Ogni  Segno  delCiei-,  eh’  'un  l’ano  prenda, 
Qh  impugni  £  altro  il  Telo ,  Che 
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Qhefiupor ,  fe  con  pugnerà 
jy  auerfì giri  anco  fi  regge  il  Cielo  J 
Che  (e  tu  GVID  0 ‘BALDO 
<J)i  fuperba  lorica  il fianco  cingi 
Allhor,che  volgi  al  Sacrificio  il  pajfoy 
E  per  mofirar ,  che  y  (e  guerreggi  orando , 

JSlon  men  de  /’  alma  pia  > 

la  Croce ,  eh’  inalzai ,  afiifie  il  brando . 

‘Tale  il  tutto  fi  rendei 
Tra  contrari  giocondo  t 
E  bello  fià  tra  le  fue  pugne  il  Mondo. 

Vici  fràtanto  da  vna  baila  nube  Elidano  Gigante 
della  lolita  qualità,  e  grandezza,  con  ualo  che 
gettaua  (pilli d’acqua  odorata. 

Eritonio  fopra  Quadriga  lunga  P.  1 8.  lèduto  in 
altezzadi  P.i4.e  lòtto  lui Aglaure,Erfa,e Pando-- 
ra  fueNutrici  per  choro,con  concerto  diPiffari, 
fonati  per  il  Campo  da  quattro  ftelle  Pieioni, 
e  da  Greci, cuftodi  de,  Caualli,  fermata  laqua- 
driga  al  folito  luogo  fu  dato  tempo  alla  feguciif 
te  Cantata 

t:  TZ  regolato  errore , 

1.  Ondi  hor  benigne ,  hor felle 
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Elei  p"an  (Zampo  del  C/V/  g iran  le  fi e He , 
-E"  pace  di  (cor de  )  amica  guerra, 

Qh  ordina  i  (Zie li  t  e  che  da  legge  in  terra. 

Ch:  Quai  vibrin  co'  rat 
Gl'  infingi  le  Stede, 

L' injìujjo  e  fatai: 

Se  gira n  nemiche , 

Se  crude  rubelle , 

Difefa  non  vai. 

jjr.  A  (Za forerà  Polluce 
Rublo  ’Xefeo  la  (uora j 
Se  (Zefeo,  s  hriflèo 

S’ arma  con  efiì,  e  fi  dimofira  al  Rea , 

E  douer ,  che  tal  bora 

Ergan  le  felle  ì Juoi  deprefi  h onori'. 

SpJendan  la  sù  col  lume  > 

Vibrino  qui  da  l' Armi  t  (u&i Jflendori. 
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Seguiuano  doppo  quelli 

Boote  {oprala  viuaOrfaMaggiore 
Orione  fopra  la  Minore 
Arturo  già  Prencipe  d  Arcadia  lb-^Cau;tlc^e  fc* 
pra  il  Tauro, 

Forbante  fopra  ilLeono 


Affilienti  ai 


guiranno, 


Pleiadi  12.  altre  Figlie  d’ Atlante  prima  di  ccnuer- 
tirri  in  {Ielle  con  torzi  alle  mani  per  corteggio 
à  piedi  5  e  Paggi  4.  con  Lancie ,  e  tra  quelli 


CASTOREe)  figli  di  Gioue  lopra  bianchi 
POLLVCE  J  Caualli. 

Arifieo  Figlio  pur  di  Gioue  {opra  il  Caual 
Maggioro 

Cefeogià  Rè  d’Ethiopia  fopra  il  Caual  Mi¬ 
noro. 

Erano  ì  lor  habiti  manto  ,  e  Barde  di  ricamo  d’ 
oro  fui  bianco ,  interriate  di  gioie ,  con  compa- 
,  gnamento  di  gran  Cimieri,  e  d’ ogn’  altra  pom¬ 
pa  Maggiore. 


(.W  - 


F  ’ 


COM- 


I 
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COMPARSA 

DI  GIASONE. 

X 

|7V  in  quefto  mentre  aperta  nell’  altro  Teatro  la  Città 
f*  d’ Iolco  in  Teflàglia,  con  le  mure,  e  fua  Porta,  e  con 
gito  Poggio  fopra  di  quella.  Nel  Cielo  videanfi  le 
ftelle  della  Naue ,  d'  Argo  principalmente,  &  altre 
più  lontane. 

Vfcirono  fopra  Cauaili  nuuolati  Zeri  e  Calai  Figli  del 
V entò  con  T tombe,  al  Tuono  de  quali 
Andaron  calando  le  ftelle  della  Naue,  e  moftrauano  che 
era  la  fteflà  Naue  d’  Argo ,  che  dal  Cielo  difesa? 
deua,  nella  quale  erano. 

Orfeo  con  Lira  sù  la  Prora  della  Naue 
Tifi  al  Timone. 

Tefta  intagliata  nell’  Antena  loquace ,  che  formaron  1’ 
vn’,e  T  altro  il  choro  ad  Orfeo* 

Giafone ,  e  Pelèo  su  la  Puppe ,  di  doue  al  calar  dalla 
Naue  (montarono  fui  Poggio  eh’  è  (òpra  la  Por¬ 
ta  ,  e  feenderono  per  di  dentro  a  rimontar  fuoi 
Caualli. 

Segui  intanto  la  Nane  il  fuo  volo ,  &  auuanzatafi  nel 

Cam- 
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Campo  andò  calando  a  Terra  riceuuta  dà  vna  nu- 
be,che  l’ andò  eonducendo  al  rimanente  del  Pafc 
leggio,  fin  ,  che  arriuata  al  {olito  pofto,  cofi  fu; 
cantato. 

Or  :  T rar  dal  Cielo  gli  Eroi* 

A  vofire  alte  e  onte fe_j„ 

Sono  ,  ben  fin  dì  'voi, 

O  magnanimi  Prenci^  eveelfi  ìmprefe: 

Ch:  Pugni  pur  pugni  Fernando %1 
Non  ij degni 

Di  ritrarrli  antichi  Regni:- 
(?be  fi  ben  mortale  ha  l 'velo , 

Non  e  Adertale,  a  cui  guerreggia  il  Cielo  i . 

Or  :  Che  <val  erger  qua  gm  di  'vinta  Guerra 
<sPolole  d  Arco  fi  Frcfio  f  , 

Se  Giafon  fie  Peleo 

Lafciapervoi  le  sfere >e  fiende in  terra* 

Che  fi  con  voi  felici 

nui  s  aggtran  le  felle ,  a  voi  e  dato 
egger  il tPfTondo,  e  dar  le  leggi  al  Fato. 

\  **  \  -  V  !_ 

F  2 


Funi 
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Chi  'Pugni  pur  &c. 

V/cirono  intanto  dalla  Porta  della  Città  Buffago, 

c  Cenèo  con  Caualli  due  infellati,  c  bardati 
a  mano, 

Augia  Rè  d’ Elide  >  _  . 

EuridamantePrencipe  di  Troia  |A  l  tcntu 

Armati  12.  che  andauan  fórgendo  dalla  terra,  per 
i  denti  già  lèminati  da  Giafone ,  con  Terzi 
per  intrecciar  la  Comparii,  et  Paggi  due  con 

T  onri<*  p  frn  nmrfH 

GIASONE  PréncipediTeffagliaifopra  Tuoi 
Pelèo  Prencipe  di  Scnopia  J  Caualli 

Era  il  lor  habito  Manto ,  e  Bardatura  di  ricamo  d’ 
argento  su  l’ incarnato  con  gioie  tramezza- 
v.  te,  con  alto  Cimiero,  e  ogh  akroadorna- 
mento ,  che  potean  far  apparerein  tutte  le 
fue  parti  vna  ricca  vaghezza. 


COM- 


COMPARSA  IX. 


DI  FINEO. 


SPuntò  in  quello  dal  Cielo  dalla  alta  leena  la 
Fama, che  con  alto  volo  andò  intuonando 
con  Tromba  il  Teatro. 


Vicirono  dall’  Ingreflò  à  mezzo  il  Teatro  4-  In- 
diani ,  che  ecnduceuano  due  viui,  e  granCamel- 
li,  con  fopra  Carriaggi  di  Arazzi  d’ oro,  e  giun¬ 
ti  ftefero  picciolo  ma  ricchilT:m"  Padiglione  da 
Campo, tolto  dalla  (ottima  de  iuoi  Camelli,  eh' 
ad’  vn  lor  cenno  fi  inginocchiarono ,  e  dieron 
commodo  al  difcarico. 

S’ vdi  doppo  quello  vn  luono  di  Cornetta  da  Po¬ 
lla,  co’  1  quale  vici  vn  Corriere  con  feltre,  e 
capuccio  ribefeato  d’oroicorlè  il  Campo,  &  in 
paflando  il  Palco  de’  Ser:m‘  mandò  loro  per  Per- 
lone  di  Corte  quantità  di  lettere  figiUare,  con 
la  particolar  manfione  ad’  ogn  vno  de  Pren¬ 
ci  pi,  e  Figlioli  ;  e  rte  tralTe  molti  plichi  alle  Da¬ 
me  delle  corti Ser:me  fclertorali  di  Bauiera,edel- 
le  forelliere ,  in  n:°di,36.dax  quali  tutti ,  aperti 
con  euriofirà,  fur  trouatelòttò  le  lor  manfioni 
Poefie  in  lor  lode ,  che,  per  farle  capitar  più 

F  3  cu- 
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afta 
or- 

netta  alla  bocca ,  e  con  Tromba  alla  fpalla,  e 
correuan  con  effi  due  Caualieri  Mori, (òpra 
Caualli  pur  da  Polla,  per  lèruire  d  Affilienti  a 
Prcncipi,  che  feguiuano,  &  erano 

•  „  »  v 

Corineta  Figlio  di  Vulcano 

Eterio  Autore, de  gli  Ethiopi. 

Vennero  dòppo  Africani  quattro  con  Caualli  à 
mano,  e  due  di  quelli  inlellati  compagni  de  gli 
habiti  de  Prencipi. 

Schiaui  neri  12.  che  correuanó  cÓn  ferali  da  Cam¬ 
po  alla  (palla,  e  tra  quelli 

Quadriga  fuelta  tratta  da  viui  Alzi  córrenti  con 
Puoi  CuftodiEthiopi,e  lòpra  di  cflk  in  altezza 

di  P.  12. 

Cassiopea  Regina  già  d’  Ethiopia,con  concerto 
di  Cornetti ,  fonato  dar  Mufici  Mori,  e  fopra 
loro. 

FINEO  Prencipe  cf Ethìopia^ 

Cìimon  e  Sig:*  di  Marcarea}  con  i  quali  corfa  me 

zo 


curiolè,non  fi  vedranno  Rampate  le  non 
la.  dilpenfa. 

Seguiron  due  PoRiglioni  pur  Correnti,  con  G 
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2,0  il  CampS,  c  fematafi  auànti  ì  Ser;®'  eàitfo 
Caflìopea  4 


LE  {piagge  là  de  la  f amo  fa  Europa 
Scorrean  Etneo ,  e  Chmone_j , 
Doue  arriuò  la  E  ama ,  e  note  refe 
Di  Soloonte  inuitto 


Jl  giu  fio  affitnto ,  e  le  propoft  e  Imprefe . 

Giunfir  con  V  Alci  rapide 

Jà  ali  dal  Tempo  ì  &  io  dal  del  gli  afiifio% 

E  qua  gli  adduco  à  riuemlo  intenti. 

Perche  à  pregio  li  fa 

Le  [bade  trar  fin  da  T [  arene  ardenti. 


Seguitala  corla  doppoil  canto, e  perucnuti  alPa* 
Ciglione ,  dóue  da  gli  Affittenti  erano  attefi, 
{montarono  ì  Prencipi,e  nel  Padiglione  feduti, 
furono  da  quelli  armati,  e  nel  tempo,  che  fu  da 
Mori  leuato  il  Padiglione ,  fi  videro  hauer  già 
tutti  rimontati  x  Caualli ,  e  moftratifi  pronti 
all’  Inimico. 

Non  ben  finì  quefta ,  che  fu  1’  vlt'tna  Comparfà, 
eran  pronti  à  portarli  in  vn  fubito  alla  fommità 
del  Cielo  gli  Amori,  e  gli  Spiritiche  fofìcnean 

volanti 
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■  volanti  le  Torcie  ad  illuminar  la  parte  alta  del 
Teatro,  &nalcondert  lumi:  Erano  àalrresipron- 
te  à  sparire  le  Torcie  delle  Simie  ,  che  illumi- 
narona  la  parte  balla,  &  a  calarli  in  vn  ili  ante 
le  tele  imprimite,  che  chiudendoli, Feneftroni 
facean  quella  notte,  per  cangiarla  in  vn  Cubito 
in  chiarii!; 14,0 giorno  :  quando  di  quello  haueflfe 
voluto  valerliil  S:'  Maftrodi  campo  permaggior 
facilità  della  corlà,  che  co  gli  ordini  da  lui  prat- 
ticatijlèguì  in  tre  continuate  Carriere  con  vn 
colpo  di  Lancia  nella  Perfidia,  vno  di  Pillola 
nell’  Incollanza ,  &  vno  dilpadancli’  Inganno. 


DESIGNATIONE 


DE’  Caualier,  e  loro  nomi,  che  fono  mCeruenu- 
li  alla  Gioflra  tenuta  dal  Ser:mo  Sigr  Eletc:  di 
Paniera  &c.  in  occafione  della  Nafcita  del  Se¬ 
reniamo  Prencipe  Elettorale,  e  nè  Fefteggiamentife- 
gftiti  nel  Bactefìmo  dell9  iftefto  Prencipe  Primogenù 
nel  modo,  che  dalla  Corte  s9  hà  rieeiua. 

MAESTRO  DI  CAMPO. 

L’  &  Ecc:mo  Sigf  Conce  Maffimiliano  Wilibaldo 
di  Wolfsegg  ,  Scalco  hereditario  del  Sac.  Rom. 
lmp°  ,  Confeglier  di  flato  ,  Gentilhnomo  di  Ca¬ 
mera,  Gr  a  n  M  ac  fi  r  o  dell’  Artigliarla,  e  Gouernaco- 
re  del  Palatino  Superiore  per  S,  A.S.Ellett:16. 

Affittenti  all’  lll:m*  de  Ecc:"°  Sig:r  Maftro 

di  Campo»  ; 

.  S  ;  V  / 

L’  111:®0  Sig;1  Gio:  Corrado  Barone  di  Lieclitenau, 
della  Regenza  di  Amberg,  e  Co pra  intendente  delle 
Caccie  nel  Palatinaco  Supcriore. 

Il  Mole9  Ill;e  Sigf  Francefco  Adamo  di  Ambshaimb, 

G  Con- 


i 
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Confcg:fe  della  Regenza  di  Burghaufen,  c  lopraia- 
deme  delle  Caccie  in  quella  Prouincia. 

L’  III;mo  Sig:'  Maffimiiiano  Guilielmo  Barca  Cri  adii. 
Gentil' huomo  di  bocca  per  8,  A.  S:  C» 

II  Molt’Ill.«*  Sig;  Gio:  Teodorico  Kinck  de  Bai  dea- 
ftain  ,Gencirhuomo  di  bocca  di  S  A.  8.  C. 

L‘  111:®°  Sig:1  Ladislao  Achazio  Conte  di  Terring. 

L*  Iil.mo  Sig/  Gio#  Maffimigliano  Co.  di  Hochenwal- 
&  Maxlrain* 

Ai  quali  s  aggiunte  come  Autorete  Direttore  di 
tutcelcFefte,pcr  poterli  condurre  perilCampo  oue, 
1  occafione  portaiìejfeben  defignato  ad  altro, 

V  lll:mo  Sig  «  Cau:f  rietroPaola  BiiTari  Conte  di  Gofta 
Fabrica,  Gentil3  huomo  della  Camera  di  S;  S*  £♦  A« 


PER- 
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PERSONAGGI 

Del  Torneo,  e  Sogettidaì  quali 

Furono  rapprefentati. 

COMPARSA  I. 


OLOONTE  Rè  d’Athene*  L' Aldi**  del  Scr;®1  Du¬ 
ca  Elettore  diBauiera  &c. 


Affilienti  à  Soloonte  in  habito  di 
Guerriere  Amazoni» 


M Arteria*  L’ 111:*80  Sig:*  Frcderico  Lodouico 
Barone  di  Senshaim  Gentilhuomo  di  Came¬ 
ra  e  Concefl?'  della  Regenza  di  Straubing. 
Alcipe.  Il  Mole’ IIl:"Sig:‘ Gio  :  Giorgio  di  Sai* 
bolftorff,  Gentilhuomo  di  Cameia,  eConlèg:” 
della  Regenza  di  Landtshuett. 

TccmefFa.  L’ 111;81®  Sig:*  Fxancelco  Pangrazio  Ba¬ 
ione  di  Leiblfing  ,  Gendlh&omo  di  Camera  c 
Conlcgl:*8  Aulico» 

Afteria,  L’ 111;189  Sig  *  Gio:  Maffimiliano  Francifco 
Barone  di  Preifing  Gentil  huomo  di  Camera  di 

S.  A,  Ss  E, 


4$ 

Euricoita.  L’  IlI:“4Sig.'  Gio  :  Carlo  Baron  di  Mari- 
mone  Gentil’hiiomo  di  Camera  e  Confeg:re  della 
Rcgenza  di  Amo  erg. 

Euribea.  L  Ill:mo  Sig:1  Gio  :  "Wolfgango  Barone  "di 
'  Taufifkirchen  Gentilhuomo  di  Casmera,cCon(èg:ie 

Aulico*  -  ' 

Morpefone.  L’  Ill;mo  Sigrt  Co:  Paolo  Faggher  de 
Kurchberg,  e  W ’aiflenhorn. 

Protoe.  L’  lll:moSig:r  Filippo  Ignatio  Barone  di  Ha*- 
lar.g. 


A  II. 


S E O  Red’  Athene.  Il  Ser:mo Prencipe  MalEmi- 
liano  di  Bauieta. 

Affilienti  à  Tesèo  in  forma  di  Guer¬ 

rieri  Habitatori  del  Tartaro. 

Radamanto.  L’  Ill;m*  Sig:1  Gio  :  Enrico  Baror  e  di- 
Haslans,  Gerrtil’huomo  di  Camera ,  e  Confai:1* 

J  ^  O 

di  Guerra  ,  Sargcme  Generale,  e  collonelio  d’  la- 
fantaria  per  il  Ser;I?°  Elétt” 

Eaco.  L’  1  ll:mo  S  g,1  Gio-  Biguleo  Barone  di  Paum» 
garten,  Gentilhuomo  di  Camera,  e  Confegl;re  Ai* 
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Trittolcmo,  Il  Molti!!;”5  Sig:K  Adeòdato  Tanncr 
di  Tann  Genul’huomo  di  Camera,  e  con'egh1  Au¬ 
lico. 

Tantalo.  L’ 111:”0  Sig:r  Chriftoforo  Frobenio  Fug« 
gher ,  Conte  di  Kirchbcrg  e  Weiflcnhorn,  Gentil- 
huomo  di  Camera  di  S.  A.  S.  E. 

Mone,  L'  111:”0  Sig  1  Giorgio  Enrico  Barone  di 
Clofen  Gentilhuomo  di  Camera,  e  Gouernatorc 
di  Mundcliiaim  ger  S.  A.S.  E. 

COMPARSA  III. 

Capo  della  fquadriglia  d  IP  POLITO  Pren- 

cipe  d' Atenei 

IPE  OLITO.  L’  Ill:mo Sig;1  Gio;  Maflìmiliano  Barone 
di  Preifìng  Confègl:1*  di  ftato,  Gentilhuomo  di  Ca¬ 
mera,  Prefidentc  della  R  egenza  di  Burghaulen,  e  Go- 
uernatore  di  Burghaulen,  e  GouernatorediW olfèrts- 
haufen. 

Cau:rid’ Ippolito.  ' 

Palante  Padre  di  Solonte.  L’  111”0  Sig:'  Francelco 
Barone  oi  Neuhaus  ,  Gentilhuomo  di  Camera, 
Confègl:'  Aulico ,  e  Gouernato.'e  di  Neumarkt, 
Licomede  Rè  de  fciri.  L’  Ill:mo  S;g;'  Gio;  Vito  C o n- 

G  3  te  - 


5© 

«e  di  Hohenvvaldegg  e  Maxlrain ,  Gentìlhuomo 
di  Carne  sa  di  S»  A.  S.  E. 

Pitteo  Rè  de  Traci.  L'  III:”®  Sig:‘  Maflìmil'ano 
Frcderico  Bar  di  Haslang,  Gentilhuomo  di  Ca¬ 
mera,  c  Gouernatore  di  PraiFcnhouen. 

Affilienti  ai  Sud:"  Cau.‘5  in  habito 
di  Guerrieri  Seluaggi. 

Situano  Figlio  di  Saturno.  L’ Ili; mc>  Sig:‘  Georgio  Si¬ 
gismondo  Contedi  Terring,  Gentilhuomo  di  C°* 
mera  di  S.  A.  S.  E. 

Fauno  Rè  de  Latini.  L'  IlI:"°SÌ2:r  Gio  :  Franccfco  Baro» 
tic  di  Fraunhouen  ,  Gentilhuomo  di  Genera  di 

S.  A.  S.  E. 

Hecateo  Pad:" delle  Orcadi.  L’ 111;"0  Sig:'  Gio  :  Giorgio 
Barone  di  Chinigsfcld ,  Gentilhuomo  di  Camera , 
di  S.  A.  S.E. 

Amfidantc  Figlio  d' Amadiade.  L’ 111:"®  Sigr  Gio  :  Ben- 
none  Barone  di  Liechtenau  Gentilhuomo  di  Can> 
era ,  e  Tenente  Colonello  dee.  S*  A.  S.  E, 


COMPARSA  IV. 

Capo  della  Squadriglia  E  VRIFI  LO 

Figlio  di  Nettuno. 

V RIFILO.  LllirSi^  Alberto  Guilhetmo 

Leesh 


IecshBaróne,GentiIh.°diCamera,cConlèg:,*Aulico. 

Cau:ri  di  Eurifilo  in  habitodi  Eroi 
Deificati  ne  Mare. 

Nereo  Figlio  dell’  Oceano. L’ Ili; “‘Sig:' Damia¬ 
no  Helfredo  Contede  Tilij,  Gentilh;°  di  Camera, 
e  Conlèg:1  Aulico. 

Proteo  Rè  di  Carpanto.  L'ill:®*  Sig:'  Fran* co  Ben¬ 
no  ne  Barone  di  Haunfperg ,  Gcncilhuomo  di  Ca¬ 
mera  ,  e  GouernJ  "  di  Aicha. 

Palemone  Prcncipe  di  Corinto.  L"  111;®*  Sig/ Fran- 
ccfco  Dcfiderio  Barone  di  Fraunhouen ,  Gentiihuo- 
mo  di  Camera  di  S.  A.  S.  E. 

Affittenti  dai  Sud:* in  habitodi 

Cau:11  Maritimi. 

Vlelicerta  Deificato  nel  Marc.  L' 111.  Sig.'  Ottone  En¬ 
rico  Fuggher,  Conte  di  Kurchberg  c  Weiflcnhorn , 
Gentilhuomo  di  Camera  di  S,  A-  S,  E. 

Peno  Figlio  del  Mare.  111.1”8  Sig/  Enrico  Artheb  garone 
diFrankhing,  Gentilhuomo  di  CamcradiS.A-  S.E. 
ranto  figlio  del  Marc.  L’  111,”°  sig.1  Gio,  Enrico  Mau- 
ritio  Barone  di  Rorbach,  Gentilhuomo  di  Camera , 
Confèg.'  Aulico,  e  Goucrnatoredi  Mainburg. 
dclobofio  figlio  di  Tethi.  L’ III.1 Sig.1  Corrado  Sigis¬ 
mondo  Barone  di  Muggenthal,  Gentilh/  di  Camera, 
di  S.  A.  S.E.  COM- 
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■■  ^  IH  i  -1.— ~  "  —  ■*'  -  —  , 

COMPARSA  V. 

Capo  della  Squadriglia. 

PERSEO  Rè  d’  Argo 


ERSE  O.  L’ 111.*®  Sig.r  Cau. 10  Pietro  Paolo  Biflari, 
Conte  di  Colla  Eabrica,GentiÌhuomo  di  Camera  di 

s.A.s.E. 


Cau:rl  di  Perfeo. 

Pericro  Prencipe  dell*  Eolie.  L’ ìlLmò  Sig.1  wolfgango  Gio* 
Teppe  Barone  de  Tauffkurchen  ,  Gentilh.o  di  Camera  , 
Confeg.1  Aulico,  e  Gouernatorc  di  Mòrmcfen* 
EritroSig,1  del  Mare  Eritreo  L’  ill.mo  Sig/MaffimilianoFerd.0 

Conte  di  Terring,Gentiih>0di  Camerale  Co nfegr.  Aulico* 
Lino  figliò  del  Sole.  C  lll4mt>  Sig/  Gio.  Hettore  Schad 
Bar.DC  di  Mittelbubrach,  Centilhuomo  di  Camera, e  Go~ 
yer.re  di  Griefpach. 


Affiftcnti  de  Cau:rl  fud: 11  in 

habito  di  Prcncipi  Ciclopi. 


Calato  Autore  de' Calati,  li  Mclt’lll  e$ig*  Aiperto  Adamo  de 
^tarzhaufen,  Capitano  per  S.  A, Sm E 
Celio  Autore  d?  celti.  V  IÌl.mo5?g:r  Fran:co  Barone  de  Clofem  - 
"Gentilhucmo  di  Camera  e  Gouernatorc  di  Micterfels.- 
UJirio  Autore  de’ gl*  Illirici  1/  ili. 11,0 Sigr  Alberto  Conte  de  Ter- 
ring,  Gentilhuomo  di  Camera ,  Gouerna.fC  di  Wilcshuer. 
Heneco  Autore  de’ Veneti.  L  ìil,m°sig.ELodouico  di  Herwart,  • 
Barone sGencilhuomo  di  Camera,  Confeg.re  delle Reuifio- 
ni,  e  Gouernatorc  di sch\yabea* 

Corti- 


COMPARSA  VI. 


Capo  della  Squadriglia 
ERCOLE. 

ERCOLE  L#  Ill#mó  £i g.*  Fran„étì  Barone  de  Royer,  Gefìtilh/  di 
Camera,  Maeftro  dell’  Artegliaria,  largente  Generale* 
Confegl.1  di  Guerra ,  Colonello  d' Infanteria,  e  Gouerna* 
tore  di  Ricdc  per$#  A.  E* 

Cau:ri  d’  Ercole. 

Tcfpio  Rè  di  Boetia*  E5  lllm6  Sig/Gio:  Fefd.d  Alberto  Con* 
te  di  Preifing ,  Gentilh,®  di  Camera,  e  Gotiernacore  di 
Ofterhouen. 

Telamone  Rè  di  Salamina,  L’  Ill.fno  Sig/  Alberto  Barone  di 
Fraunhouen,  Gentilhuomo  di  Cartiera,  CoMieg  1  Aulico* 
c  Couernacore  di  Neuftatt. 

Iolao  Preni  d’  Athcne.  li  M.t0  IlLrc  Sig*  Filippo  Carlo  di 
PerndorfF,  Gentilh/5  di  Camera  per  S.  A.  S.  E* 

ASSISTENTI  dei  Cau:"  Sudettiin 

habito  de  Maeftri  d’  Ercole. 

t 

Anfitrione  Rè  di  Thebe*  V  Ill.nao  Sig.s  Gios  Fran.cc*  Conte  di 
PreifingjGentilhuomo  di  Camera,  di  StAS.  C. 

Aulico  Figlio  di  Mercurio*  L’Ul.m0  Sig.rFranceica  Nicola 

H  r  dne 


rotte  di  CÌunigsfeld,Gcn  tilh  uomo  di  Camera ,  e  Confegh'  di 
S.  A.  S*  E* 

Arpalico  L'W* SigflgnatioBarone  di  Ahaimb,  Gencil'huo- 
mo di  Camera, e  Coniegi:c  Aulico. 

Eurico  L’  111:“°  Sigi'Gio:  Sigismondo  Barone  di.  Ahaimb» 
Gentilhuomo  di  bocca  per  S.A.S.E. 


COMPARSA  VII. 

Capi  della  Squadriglia. 
CASTORE,  e  POLLVCE. 

CASTORE  L*  111: m®  Sig:r  Bonauentura  Fuggher,  Con¬ 
te  di  Kircfeberg  e  weiilenhorn ,  Gencilhuomo  di  Ca¬ 
ra  era  3  Confi1  Aulico,  e  Gouernatore  di  Landfperg. 
POLLVCS  L’  ill.ra0  Sig r  Gio:  Ferd.° Ernefto  Con- 
te  di  Warttenberg,  Gentilh.0  di  Camera  S.  A.  S.  E, 

Cau/1  dei  fud.'1  Deificati  nelle  ftelle. 

Arifteo  Figi  di  Gioue*  Il  Mole*  lll.rc  Sig.r  Carlo  Giacomo  Si. 
gismrmdo  di  Sjger$houen,Gentiihuomo  di  Camera,  eCre- 
dentiere  Magg/C  per  8,A.S.E. 

CcfcoRègiàd’ Echiopia,  Il  Mok*Jllre  Sig  *Fraacefco  Carolo  dì 
Au ,  Gemilhuomo  di  Carnei  a  per  S.  A  E. 

Affilienti  ai  fud."  in  habito 

di  Segni  Celefti. 

Arturo  già  Prencipe  d'  Arcadia.  E'  ill.mo  Sig.r  Adamo  Enrica 

-  '  -•  Ba- 


___ . - .  ts  '  .. 

Barone  di  Gumberg,  Gentilhuomo  dì  Bocca  pètS.  A.S.  E, 
Boote  L‘  jH.moSfg,1  Gio:  Vettore  Barone  di  Fraunberg,  Gcncil- 
huoino  di  Camera  di  Sé  A,  S.E. 


»  r- 


Orione  II  M.t0  IlLr*  Sig/  Gio:  Adolfo  di  Searhaulen ,  Gentil, 
huomo  di  Camera,  Confeg/c  di  Guerra ,  Gouernator©  di 
Waflerfaurg. 

Forbante  11  Mole'  Ill.c  Sig/  Gio.Fran.cé  Giacomo  Spétt  do 
Zwifalden,C©piere  del  Ser«mo  Duca  Alberto  di  Bauiera*^ 

N  -  '  '  •  * 

C  O  M  PARSA  Vili. 


G I A  S  O  N  E  Rè  di  Tenàglia: 

(“MAS ONE  L  111™ $ig. r  Ferd.0  Conte  di  Teering,  à  See- 
feldt,  Gentilhuomo  di  Camera  di  S  A.S,E. 

Cali.*1  del  fudt# 

Peleo  Prencipe  di  Senopia.  LTU.mo  Sigr  Chriftoforo  Bennone 
di  Eifenreich,  Gentiihuomo  di  Camera, Confeg.1  Aulico,  e 
Gouernatore  di  Cronsberg. 

Affittenti  dei  fud.H 

Augia  Rè  d’ Elide,  L’ 111.00  Big.1  Gio  Mattheo  Barone  di  Pien¬ 
te  nati ,  Gentilhuomo  di  Camera,  eColoncllo  diCauali4 
per  5.  A. 

Euridamente  Prencipe  di  Troia.  V  111.»0 Sig.1  Lodouic© 
Bernardo  Barone  di  Cioièn,  &  Haidenburg» 

Hz  COM- 


COMPARSA  IX. 

t  ‘  •  *  i?  ,  ' 

Capo  della  Squadriglia 

FINEO  Prencipe  d’  Etiopia. 


FIN  E  O.  JJ  111: m  Sig;  Gottifredo  Guilielmo  Conte 

di  Reinftain  a  Tatcenhach ,  Gentilh.9  di  Camera 
Confeg/  gran  Cacciatore,?  Gommatore  diEgghen- 


Cau:w  del  fud:'0 

», 

Climone  Sig,1  di  Marcarea,  L’ 111."19  Sig/  Alberto  VI- 
darico  Barone  di  Muggcnrhal,  Gentilh.0  di  Carne? 
ra,e  Gouernatorcdi  Riedenburg. 

Affilienti  ai  fud.'*  Cau.ri  in  ha- 

biro  di  Prencipi  Mori. 


> 


Corineta  figlio  di  Vulcano.  L’  IH.W>  Sig/  GioJ  Erardo 
Barone  di  Muggenthal,  Gentilbuomo  di  Camera  di 
S,  A.  S.  E. 


Eterio  Autor  degli  Etbiopi.  L’  111,”9  Sig/  Wolfgang® 
Bernardo  Barone  di  Muggenthal,  Gentilh.*  di  Ca¬ 
mera,  e  Tenente  Coloneilo  di  S.  A.  S.  E.1 


GIV- 
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G  I  Y  D  I  C  I. 

L’ 111."*  Se  Ecc.®*  Sig.*  Giorgio  Chriftoforo  Barone  di 
Haslang ,  Direttore  del  Configlio  di  Stato ,  Gran 
Cameriere,  e  Gouernatorc  di  Fridtberg. 

1/  111.“°  Se  Ecc.”1®  Sig.1  Hcrmaono  Egone  Conte  di  Fur- 
ftenberg,  Confeg.  die  Stato ,  Gentilh.0  di  Camera, 
e  gran  Marefchìal  di  Corte. 

L’  IH.”0  Sig.r  Ferdinando  Lorenzo  Conte  di  Wartcn- 
berg,  Confeg.1  di  Stato,  Gentilh.0  di  Camera, Prefi» 
dente  del  Confèglio  Aulico  ,  e  Coloncllo  di  Ca» 
ualleria. 

L’  IIl.mo  Sig:1  Fran.eo  Fuggher  Conte  di  Kirchberg  t  c 
Weiflènhorn,  Gentilhuomò  di  Camera ,  Sargen- 
te  Generale  ,  Coloneìio  della  Guardia  à  Cauallo  , 

c  Gouernatore  della  Fortezza  di  Ingolftatt* 

% 

Gentilhuomeni  ,che  portarono  leGcmmc 
eh’  erano  Prezzi  al  Torneo. 

L‘  llluftrifiìmo  Sig;*  Vrto  Adamo  Fuggaro  Conte  di 
WeifTenhorn, Gentilhuomo di  Bocca,  Se  Alfiere 
d' Infanteria  di  S.  A.  E.  diBauiera. 

Il  mele  111:'  Sig:r  Giouanni  Erncoto  Bclkouer  Confi¬ 
gliele  della  Regenza  di  Amberga. 

H  $ 

j 


II 


j8 

Il  moli  III:  S'g:*  Sigismondo  Marquardo  Pfettnere. 
Il  molt  III:  Sigi'  Giouar  Francefco  Pléttner. 

Il  mole  HI:'  Sig:'  Alelfandro  Ludouico  di  SeiUftorf. 

11  molt’  Ili:*  Sig.  Francefco  Ferdinando  di  Haimhaulen.’ 

Vr 

Concluderà  quello  fecondo  Volume  la  Stampa  delle* 
Lettere  difpenfàce  dalC  orriero  di  Fineo  a  Ser:°“ Prenci- 
pi,  Prencipefle,  &  a  le  Dame;  alle  quali  fègui  ranno  per 
linei  Nomi  di  quelli,  che  ne  gli  Operati  delle  felle 

iatcrucnero. 
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